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I settimana del Tempo ordinario (Anno C) Prima settimana del Salterio 

 

Il cielo si aprì 
Vangelo di Domenica 12/01/2025: Lc 3,15-16.21-22 

 

 

«…Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva 
battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il 
battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e 
discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e venne una voce 
dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento». 

 
 
 
 
 



  
Luoghi giubilari del bolognese 

 
Santuario della B. V. DELLE GRAZIE DI BOCCADIRIO 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
 

Boccadirio è un incantesimo di silenzi e natura incontaminata, é il più 
importante Santuario del bolognese dopo San Luca, ogni anno ad 
agosto è meta del pellegrinaggio di migliaia di fedeli.  
 

I primi documenti ufficiali degli inizi del ‘600 narrano dell’evento 
prodigioso accaduto il 6 luglio del 1480 a due pastorelli: Donato e 
Cornelia. La Madonna apparve loro mentre pascolavano sulla sponda 
del ruscello dove oggi campeggia l’altare maggiore. La Vergine 
Madre si avvicinò ai due fanciulli che la pregavano in estasi e predisse 
a Donato il sacerdozio e la vita monacale a Cornelia. Aggiunse che 
desiderava venisse costruito un luogo di preghiera e chi l’avrebbe qui 
invocata sarebbe stato riempito delle sue grazie (da qui il nome di 
Beata Vergine delle Grazie). La popolazione si adoperò per una prima 
costruzione. Verso il 1505 i fedeli, ricevuta l’immagine avuta in dono 
dalla veggente ormai divenuta Suor Brigida, demolirono il primo 
edificio e ne fecero un altro più ampio e dignitoso. Donato divenne 
parroco di Castiglione dei Pepoli e Cornelia fu monaca per 
quarant’anni nel convento di Santa Caterina da Siena a Prato.  
Attorno alla metà del ‘500, grazie alla generosità della nobile famiglia 
Pepoli, la chiesa venne ampliata e impreziosita di opere d’arte 
diventando il luogo simbolo di tutto l’Appennino.  
Nel ‘600 venne costruito il loggiato che circonda il bellissimo chiostro 
terminato attorno al 1706 con l’adiacente Locanda del Pellegrino.   
Grande valore ha l’immagine sacra opera di Andrea Della Robbia, un 
bassorilievo di ceramica maiolicata bianca su fondo azzurro che 
raffigura la Madonna con il Bambino in piedi. Ogni anno, nel tempo 
delle rogazioni di maggio, l’icona torna nella chiesa di S. Michele di 
Baragazza fino all’Ascensione.  
Dal 1947 i padri Dehoniani si prendono cura del Santuario e dei 
pellegrini provenienti da tutto il mondo. 
 

 
 

 
 
 

 



 Le PAROLE CHIAVE del Giubileo: 
 

Senso e Con-senso 
Senso e Con-senso: il senso della strada, come quello della vita, è 
quello di ritrovare gli altri, di cercare vie da percorrere insieme, 
condividendo passi e ragioni per camminare. Nonostante le diverse 
provenienze e le differenze che ci distinguono è possibile vivere una 
relazione piena, per cui ci si sappia accogliere reciprocamente, che 
impegni a trovare soluzioni che aiutino ciascuno a scorgere il 
proprio posto, la propria strada nella vita. È una questione di fede che 
fa passare dall’adesione personale a un progetto più grande, al 
riconoscere gli altri che si incontrano prima, davanti, accanto a noi. 
Questo ci dice che il cammino implica sempre una scelta che sia 
condivisibile e condivisa.  
Il senso è quell’elemento imprescindibile della vita del battezzato, 
che non cerca un percorso in solitaria, al contrario impegna ad 
incontrare Cristo e a riconoscerlo nei volti e nelle vite di coloro che 
gli sono accanto. 
 

Domande per la riflessione: 
▪ Hai già vissuto un’esperienza di cui hai scoperto il senso attraverso 
chi l’ha condivisa con te? 
▪ Ti senti chiamato ad un progetto grande cui aderire? 
▪ Il senso della vita dei battezzati è l’incontro con il Signore Gesù. Ti 
senti accompagnato nel vivere questa relazione in pienezza? 
▪ Ti piace viaggiare da solo? O piuttosto ritieni che i viaggi e più che 
mai i “pellegrinaggi” siano esperienze da condividere con altre 
persone? 
▪ Sai ritrovare il ritmo dei passi degli altri o tendi a trovare il tuo 
ritmo a prescindere dal passo degli altri? 
▪ Ascolta la canzone “Compagni di viaggio” di Francesco De 
Gregori: “due buoni compagni di viaggio non dovrebbero lasciarsi 
mai!”. Ripensa a dei compagni di viaggio “imprescindibili” per il 
tuo viaggiare. 
 

Approfondimenti: 
Sussidio in preparazione del Giubileo 2025: Pellegrini di Speranza 
https://www.diocesidiroma.it/giubileo-giovani/wp-
content/uploads/2024/11/Sussidio-CEI_integrale_online.pdf 

https://www.diocesidiroma.it/giubileo-giovani/wp-content/uploads/2024/11/Sussidio-CEI_integrale_online.pdf
https://www.diocesidiroma.it/giubileo-giovani/wp-content/uploads/2024/11/Sussidio-CEI_integrale_online.pdf


Calendario della Settimana 
Domenica 
12 Gennaio 

Ore 09,30: S. Messa  e ripresa del Catechismo 
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara    
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 
13 Gennaio 

Ore 20,00: S.Messa 
Ore 20,45: Adorazione Eucaristica a cura del SAV   

Martedì 
14 Gennaio Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo    

    Mercoledì 
15 Gennaio 

 

Ore 20,00: S. Messa    

Giovedì 
16 Gennaio Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara    

Venerdì 
17 Gennaio Ore 18,30: S. Messa 

Sabato 
18 Gennaio 

Ore 16-17: Confessioni 
Ore 17,00: S. Messa prefestiva   
Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 
19 Gennaio 

Ore 09,30: S. Messa   
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara    
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Il presente foglietto si può leggere e scaricare dal sito www.pievedibudrio.it 
oppure www.parrocchiedibudrio.it selezionando nel menù a tendina Pieve di Budrio 
Lavoro minorile: sfruttati da un’economia che non rispetta la vita e brucia  

"il più grande giacimento di speranza e di amore". 
Il secolo che genera intelligenza artificiale e progetta esistenze multiplanetarie non ha fatto ancora i conti 
con la piaga dell’infanzia umiliata, sfruttata e ferita a morte. 
Sono troppi i bambini piccoli costretti a lavorare, ai quali l’infanzia è stata negata, e che hanno perso il 
sorriso, e un bambino che non sorride, un bambino che non sogna non potrà conoscere né fare 
germogliare i suoi talenti, ricorda Papa Francesco, criticando i sistemi economici che approfittano del 
lavoro minorile. 
La Sacra Scrittura racconta di canti di gioia ma pure di urla strazianti, (libro delle Lamentazioni) come non 
pensare agli scenari odierni in cui centinaia di minori soffrono, vengono sfruttati, perdono la vita? 
Anche su Gesù bambino abbiamo visto irrompere subito la bufera della violenza di Erode, che fa strage dei 
bambini di Betlemme. Un dramma cupo che continua a ripetersi purtroppo in altre forme oggi nella storia. 
Papa Francesco fa notare che Gesù, Maria e Giuseppe sono stati pure loro “profughi in un paese straniero”, 
e anche oggi vediamo tante persone e tanti bambini, costretti a lasciare il loro Paese. 
Chi si riconosce figlio di Dio, e specialmente chi è inviato a portare agli altri la buona novella del Vangelo, 
non può restare indifferente; non può accettare che sorelline e fratellini, invece di essere amati e protetti, 
siano derubati della loro infanzia, dei loro sogni, vittime dello sfruttamento e della marginalità. 
Preghiamo perché Dio apra la mente e il cuore alla cura e alla tenerezza affinchè tutti i bambini del mondo 
possano crescere in età, sapienza e grazia, ricevendo e donando amore. 

http://www.pievedibudrio.it/

